
>tanotte J lboom 
vengono assegnati gli Oscar. LÌ diretta su Tmc 
dalle 430 potrete assistere alla notte 
delle stelle Gran favorito Dustìn Hofiman 

delle videocassette ha ormai cambiato il modo 
di guardare dnema e TV. Ecco come 
piccole e grandi imprese si dividono il mercato 

Verf//etro\ 

CULTURA6SPETTACOLI 

Meditando sugli alberi 
tm In una nolte solfocante 
Onkar di Ohanlali, un villaggio 
nel Raiasthan è slato scoper
to dalle guardie forestali men
tre raccoglieva foraggio nella 
foresta Dopo averlo picchialo 
gli hanno confiscato I eccella 
Ber riaverla dovrà pagare 

In. passalo Onkar andava 
nella fpresta, come gli abitami 
delle itìhtt hanno Sempre fal
lo, alla ricerca di cibo, legna 
per cucinare e foraggio Quei 
la none, ift una corsa dispera
la, riuscendo a sfuggire alle 
guardie forestali, dopo aver 
^traversato chilometri di bo
schi striminziti, aveva raggiun
to l'unica grande foresta rima
sta; In questo territorio una vol
ta completamente ricoperto 
da una densa giungla di lek 
•(teli estremo sud del Raìn-
lilwMI, dove la sua tribù, i 
filili», vive 
' U recenti Immagini del sa 
Kjllilo mostrano droormal sol
tanto il dicci percento dell a 
IVI* geogralica del subconti
n u e indiano e ricoperta da 
lilla Joresia e I tribali nph solo 
vedono dstpMgllarn sempre 
più le aree verdi mfcsono ora 
•IKhe considerali degli intrusi 
noj Jor«J\aMiiM WlHWlfi te 

P#rtorncnie Chiara 'lontra
ta di privali nella foreste per 
raefojtlefe c6jivbwi|bllè, lo-
raggio, ecc, deve essere evita-
ta- Negato loro l'accesso, in 
iribaienza per proiezione I 
.Irlbnli stanno assistendo «Ila 
distruzione delle slesse ad 
opera degli appaltatori di le
gname, -La «ausa principale 
Is lMi ih iu loM delle foreste, 
iflejipiilrnl anni, * dovuta-ai-

aa parte dei settati commer
ciali In collusione con i dipar
timenti forestali dello Stato», 
affermanoj mejnbridel «Cen
tro taf Science and Envtron-
meni», %'dg«rj|zz|izfone di 
ricercatori e giornalisti di De
lhi 

Contro questa terribile mi 
ttaccia al proprio ambionte si 
sono mossi i.triboli e gli abi-
toMMctlt montaswqià nel-
|a mi dogli anni Setlanla le 
donne dei,villagBi della regi» 
ne4*i3*rft>»al lungo le pendi
ci d# | taa laya , tónno co» 
ifttjfcWiM «piWiBmJi 
nlbert pwlrhpcf re WteMi ap
paltatori dì legname II abbat
tessero, In, seguilo lunghissime 
catene umane hanno abbrac
cialo «Magne e iq gruppi 
per JJWSJ, )wnno aiiraversalo I 
vmm dcll'tmniepsa regione 
|)jrnpyan*fper sensibilizzare 
gii «bilami ai pericoli c h i '* 
sparizione del» toresle provo
ca Chlpko» (abbracciare) 
continua ad essere la forma di 
protesta degli abitanti delle 
co(lloe per comunicare che il 
degrado dell'ambiente ha rag
giunto la forma primaria della 

loro esistenza 
L India, attraversata da un 

selvaggio disastro ecologico è 
ora impegnata in una corsa 
conilo il tempo II programma 
di nmboschimento lanciato 
dal governo considerato il più 
ambizioso del mondo non ha 
però Interrotto la distruzione 
delie foreste che continuano a 
sparire ad un ritmo impressio
nante Negli ultimi dieci anni 
il dlsboscamenlo massiccio 
ha trasformato il suolo in mi
lioni di ettari di terra arida e 
esteso il deserto del Raia
slhan, al confine con II Paki
stan per migliaia di chilometri 
a sud fino a raggiungere il 
Kamataka Con la sparizione 
di foresto che In Indi» proee-
de a un milione e mezzo di et
tari Unno, quando nell'otto-
J>M scorso il governo da #p-
jrtpyato il "Narmada VOITO 
M c O f M gli ambientalisti ,Ì 
^scatenato qn putiferio. Se-
tondo questo «piano, il PIÙ 
ampio tra quelli llnora malizi 
zali In India, Ilenia grandi di-
glie e tremila più piccole ver
ranno costruite lungo II .corso 
del fiume Narmada (13l2chi-
tometri), ne) tre Stati deXGuja-
mi, Madhya ftodesh e Mah»-
rashlra |1 costo di questo gi
gantesco progetto. è stato va
lutato. al momento, vsntfcln-
qucmila miliardi di lire, 

Ma vale la per)» 41 j W * ' 
re tanto denaro in un piogeno 
i cui fruiti cominceranno • ve
dersi, corqe minimo, Ira dieci 
anni, con costi umani, naturali 
e artistici altissimi?, si chiedo
no gli ecologisti, Numerosi 
monumenti, per la maggior 
parte antichi lempIMndùi ver
ranno sorftmersì. uh SiMohe 
di persone circa sarà disloca
to, quasi tutti Inbali che vivo
no nella valle deltNamjaq> 
La realizzazione del progetto 
«travolgerà completamente il 
loro modo di vivere e li rende
rà ancora più dipendenti dalle 
foreste che rimarranno, gene
rando velocemente ulteriore 
distruzione 

Dice MN. Buch, direttore 
del .NatipnM Centre for Hu
man Seltlemenls and Environ-
ment», il progetto Narmada 
costerà allo Stata del Madhya 
Pradesh soltanto cinquantami
la ettari di foresto |he verran
no dlrenamènrejpntmersi, al
tri cinquantamila che subiran
no, qn yejqce, degrado per la 
pressione dejla genie del ini-
iagSl inondati ti altri centomila 
Che iSfr»8no disboscati per 
nuove coltivazioni 

Lo grandi dighe, che Nehru, 
il primo ministro dell India In
dipendente. ih» chiamato 
•templi dell India moderna», 
erano pianificate per l'irriga
zione e per produrre più ener
gia elettrica Sono state queste 
1 Cardini della strategia agrlco-

Anche l'India è^ r ra di distruzione 
per le grandi for^lk «Ma sta nascendo 
un nuova ecologia della sopravvivenza 
Sarà in r©tta?eon il «verde» dei ricchi? 

- U elevane donna; l'albero e H pavons», amica stampa Indiana 

la negli anni Sessanta, la •rivo
luzione verde., il tentativo di 
alzare la produttività attraver
so I aumento di energia, irri
gazione, fertilizzanti e pestici
di Ora, negli anni Ottanta, tut
ti i gruppi per la conservazio
ne dell'ambiente, numerosis
simi nel paese, anche se spes
so piccoli e a livello locale, 
esprimono dubbi sulla giu
stezza per l'India di questo ti
po di sviluppo. -Le millecin-

J ito dighe»già esistenti*, 
s >pno, «hanno causato 

• 1 s ruzione su larga scala 
Ir e risorse naturali, panico-

lar nenie foreste Per noi sono 
s ti « lo della distruzione in 

rum fello sviluppo». Oltre ad 
aw.r distrutto foreste, esten
di ndu cosi I» possibilità di 
n .indizioni e siccità, i cenali 

d ir nazione hanno causato 
wur jone del terreno e la 
neg n tnza nei sistemi di dre-
n L^ ha reso milioni di ettari 
1 a improduttiva per ce
f i t salinità Invece di co-
*•• r dighe, insistono gli eco-
I » * la conservazione delle 
r iurv naturali potrebbe esse-
r I hiave di un nuovo tipo 
I ippo alternativo che an-

d «1 a beneficio dei più po-
n r 

u f « s t a che « stata salva
ta I «annidi feroce dibatti-
i « . ogico. è un esempio di 
i n pi ssibile cammino diverso 
r> r I «dia. U «Sileni Volley», 
n-l. statodelsud.llKerala.è 
una d -ile poche foreste tropi
cali r matte nel paese, Per 
sod< -siate la crescente neces-
i m energia, il governo del 
kmla aveva deciso di «Pana-
re I valle per costruire una 
centrale Idroelettrica, il pre
seti i topo ricerche durate ol-
in i n decennio, nel 1983 ven-
n al handonato grazie ad In-
dri Ijondhi. allora prima mi
ri m Fu salvato cosi non so-
I- n ambiente Inestimabile 
per i ricerca scientifica - le 
f tropicali sono un labo-
n w » ricchissimo delle mol

li specie biologiche esi-
J n - ma anche una risorsa 
ni L ile di enorme potenziale 
a t-ir^o termine L'enfasi ini-
uale sull'importanza delle di
si e della grande Industria si 
r -isaia sulla certezza che que-
».L infrastnitture di base por
tassero benefici a tutta la so-
cretà Questo non t accaduto 
Un esempio è la «nroluzione 
verde1 ti tipool industnalizza-
zione dell'agricoltura su cui si 
basa richiede una straordina
rio modi fertilizzanti, semi, ir
rigazione, pesticidi e un di
screto capitole quindi Solo i 
ricchi agricoltori ne hanno 
usufruito, i più poveri ne sono 
stati tagliati fuori Tuttora me
tà della popolazione Indiana 
vive al di sotto della linea di 
povertà, meno di duecento
cinquanta lue al giorno 

•La povertà rurale e il dise-
quilibno ecologico hanno un 
nesso comune La povertà au
menta con l'aumentare del 
degrado ambientale, t qui 
che gli ambientalisti dei paesi 
in via di sviluppo diventano 
qualitativamente diversi dalla 
loro contropane nei paesi oc
cidentali», sostiene Rama-
chandra Guha del «Centre for 
Ecological Sciences», di Ban-
galore «Uno è un ambientali
smo di sopravvivenza e sussi
stenza I altro di accesso ad 
un intorno bello e pulito per 
un elevamento della "qualità 
della vita'• 

In India, gli ambientalisti 
sano contro il distorto uso 
delle naturali nsorse di base, 
contro lo pressione a produrre 
matenale grezzo non solo per 
la propna industria ma anche 
per quella dei paesi occiden
tali Nel passato le industne 
occidentali e giapponese han
no contribuito alla distruzione 
delle foreste del sud-est asiati
co, ora quelle giapponesi, do
po aver addirittura trasfoimato 
paesi come la Thailandia da 
espprtaton od importatori di 
legno, stanno rivolgendosi al
l'ultima grande frontiera bo
schivo del mondo, il boemo 
amazzonico nell'America del 
sud 

Che si» dovuto alla soddi
sfazione dei bisogni delle na
zioni ricche o di ricchi Indivi
dui o gruppi di individui, al
l'interno questo degrado am
bientale porta ad enorme im
poverimento In India un chia
ro esempio è il deserto del 
Rajasthan dove Onkar vive 
Una volta era un'enorme fore
sta finche la coltivazione della 
terra prima destinata al pasco
lo e l'abbattimento degli albe
ri nello spazio rimasto hanno 
panato a un degrado del suo
lo e ad un ulteriore impoven-
menlo del coltivatore 

Negli anni Settanta l'opinio
ne predominante nei paesi in 
via di sviluppo era chela solu
zione dei problemi ambientali 
si trovasse nello sviluppo ccc-
nomico. Nel 197?, olla Confe
renza sull'ambiente a3toccol-
ma, Indirà Gandhi dichiaro 
provocatoriamente che -il fat
tore di maggiore inquinamen
to « la povertà? C era penino 
il sospetto che la preoccupa
zione per Cambiente fosse 
qualcosa che l'Occidente ten
tava di rilllare a un ignaro Ter
zo mondo per prevenire il suo 
sviluppo Industriale e tecnolo
gico Le dimensioni dell'attua
le crisi ecologica stanno or
mai distruggendo il dogma » 
ambiente o sviuippo* La cre
scita economica è ora vista 
come condizione necesana 
ma non sufficiente Nella nuo
va coscienza la conservazione 
dell ambiente e una compo
nente integrale dello sviluppo 

Sud America, otee la cultura della «dueda» 
• H Capita sempre più spes
so di leggere che la nuova gè 
iterazione cubana è impa
ziente. dì, assumere- le sue re-
jponsaWlilà Da troppo |«mpo 
- neanche (ossero dejnocti-
stiani Italiani - i guerriglieri 
del '58 tono al potere E non 
demordono Per fortuna Ja 
nuova^enerazione - ha-scnt-
t« un inw»to di «7 fl"s - «>ern 
ora accettare il socialismo co 
me» proprio sistema naturale 
d| vita, ma rifiuta i Indoiinna-
menlo e nvendiea più «vilup
po «più liberto» 

Il salario medio a Cuba é di 
200 pesos al mese (I equiva
lerne al mercato nero di 40 
dollari) che bastano pero -
con qualche stento - a far vi 
vere una famiglia con due fi
gli 11 'razionamento continua 
a ossessionare t cubani ma 
assicura loro quel poco che 

.occorre per vivere Quanti ci
leni atgenlini peruviani, bra 
sillanl 8 messicani per non 
parlare di haitiani e salvadore-

Igni, guatemaltechi e boliviani 
JpOssono vantare - oltre ali in 
,dubbla libertà - la stessa ma
gra sicurezza e in più salute e 
scuola gratis, trasporti quasi 
gratis' 
I Secondo Marcello Orma 
gnanl e Giovanni Casetta (au
tori di un prezioso studio pub 
blicato da Einaudi America la 

(ina (a grarKte trasformazione 
/M5«5pagg 176 lire I2mi-
I») lo sviluppo dell America 
Ialina è fermo al 1970 E se 
per sviluppo si intende non 
solo I evoluzione del prodotto 
lordo prò capite, pur di molto 
inferiore alla crescila demo
grafica, ma anche - per esem
pio - la^istnbuzione del red
dito tra le famiglie, troviamo 
che quelle trasformazioni eco 
notrnche là dove si sono avu 
te,(per esempio, in Brasile e 
in Messico) hanno portato 
poco d niente alla maggior 
parte della popojazione e 
mollo a un Inlima minoranza 
di ricchi 

La crisi accentuatasi nel 
1981 e vistosamente espressa 
nei dati della crescila del de 
bito estero (da 222 miliardi di 
dollari nel 1980 a 868 miliardi 
nel 1985) trova ulteriore ri 
scontro nel nstagno dell eco
nomia intemazionale nella 
perdita di competitività delle 
esportazioni e nella ridotta 
crescita del mercato intemo 
per cui molli plani elaborali 
negli anni 70 hanno bisogno 
del ricorso urgente ad altri 
prestiti stranieri, m un mo 
mento in cui i tassi di tnteres 
se crescono 9 dismisura Per 
questo •tutti | paesi dell area 
iatinoamencana, compresa 
Cuba, si trovano nell'impossi-

Con molla amarezza lo scrittore mes
sicano Carlos Fuenhss racconta che la 
gente, in America Latina, si ècos) abi
tuata alla «cultura della crisi» che cir
cola una battuta- il debito estero, la 
•deuda extema», adesso viene chia
mato «deuda eterna», debito eterno, 
Ma che cos'è questa cultura della cri

si7 Alla domanda due autori hanno 
dato una risposta molto più ottimista 
di Fuentes- il Sudamenca sta andan
do oltre te dittature e al di là della sua 
tradizionale cultura populista, Chi ha 
ragione' E se il Sudamenca si stesse 
modernizzando grazie all'alleanza tra 
mafia della droga e guerriglia' 

bibta di destinare ulteriori ri 
sorse ai nuovi investimenti" 
Cosi lo sviluppo è bloccato 
non solo a Cuba come Sem 
brano credere molti osseiva 
tori ma anche in tutto il resto 
dell America latina dove la li 
berta se non abbonda è per
lomeno formalmente assicu
rata 

Il prodotto lordo interno 
prò capite e diminuito del 5 5 
per cento tra il !980eill9B7 
Gli unici paesi dove è cresclu 
to (rispettivamente dei 4 3 e 
del 7 3 per cento) sono il Bra 
sile e la Colombia Ma in gè 
nerale è una recessione di 
piombo che ha portato i sala
ri reali a diminuire ira il 1980 
e il 1983 del 10 per cento in 
Argentina del 20 per cento In 
Messico e del 30 per cento in 
Perù E a ristagnare pesante
mente anche in Brasile e Co 

SAVERIO TUTINO 

lombia 
La situazione generale è 

dunque cosi buia che anche 
gli osservatori più freddi e di 
staccali parlano di una crisi si
mile soltanto a quella degli 
anni 30 Lo scnttore messica
no Carlos Fuentes alferma che 
I America latina vive ormai 
sprolondela In una «cultura di 
crisi» Il seno approfondimen
to di Carmagnani e Casetta 
nel loro libro consente di ve 
dere le origini di questa crisi 
paese per paese 

Doie trasformazione c e 
stala la crisi oggi colpisce me 
no duramente L Argentina 
bloccala nel suo sviluppo pri
ma dal culto del modello na-
zionalpopulisla poi da quello 
del modello contrapposto e 
reazionario del liberismo 
•thatchenanq» dei militari au-
tontan è relegata ormai tra 

paesi costituzionalmente ina
deguati a un processo di indu
strializzazione e quindi meno 
suscettibili di sviluppo 

Esplorando questo proces 
so su tre piani distinti e colle
gati fra loro - quello sociale, 
quello economico e quello 
politico -r Carmagnam e Ca 
setta nop approdano però a 
conclusioni di assoluto pessi
mismo Fuentes considera 
[avvenire del subcontlnente 
americano m modo molto più 
desolato e sconfortante Se
condo Fuentes ali inizio del 
Duemila I America latina avrà 
una popolazone che sarà il 
doppio di quella del Nord 
America con In più il peso di 
tare come il traffico di droghe. 
Iindebitamento irrisolto, le-
migrazione devastante 1 infla
zione unita alla disoccupazio
ne e il calo irrimediabile del 

reddito pro capite «Ogni bam
bino da qui al Duemila, na
scerà con un debito di mille 
dollan a una banca straniera» 
E non sarà possibile «nessun 
progresso nella miseria, qel-
I insalubrità e nell ignoranza» 

Concludendo il loro libro 
Carmagnam e Casetta sosten
gono invece che le trasforma
zioni comunque avvenute ne
gli anni tra il 40 e 185 hanno 
aperto la via a processi di de
mocratizzazione Ineversibili E 
a questo fanno risalire la fidu
cia in un declino inevitabile 
delle formule politiche tradi
zionali La grave recessione 
avrebbe determinato «una du
plice negazione dell autorità 
nsmo incapace di realizzare 
nuove politiche di sviluppo in 
grado di soddisfare come in 
passalo i ceti alu e i ceti medi, 
e del nazionalpopulismo che 
non potrà più proporre i pro
pri progetti redtslributivi e par
tecipativi» Da questa duplice 
negazione nascerebbe «una 
nuova sensibilità collettiva» 
che abbandona definitiva
mente «le istanze partecipati 
ve del nazionalpopuiismo e 
quelle corporative dell autori
tarismo» 

C è da .augurarsi che abbia
no ragione 1 nostri autori e 
non Carlos Fuentes Ma a nes
suno viene il dubbio che un 
futuro malavitoso fondato sul-

l alleanza fra r«intemazionali-
smo» guemgliero e la maria 
della droga possa rilanciare la 
modernizzazione in una chia
ve simile a quella del Mezzo
giorno d Italia7 Addio, alloro. 
democrazia 

Un altro scrittore latino-
americano dalle antenne sen
sibili Osvaldo Sonano, ha 
scntto recentemente sul mani
festo un articolo sull episodio 
•guemgliero» della Tablada, 
coh le sue decine di morti or
rende, prive di ogni valore an
che simbolico parlando di fi
ne dell'Argentina e delle sue 
speranze democratiche Lo 
stesso si potrebbe dire del Pe
rà e delle sue illusioni populi
ste sotto la duplice minaccia 
anarchica dell avvento della 
destra liberista di Vargas Uosa 
o della rivolta narcointema-
zionalista di «Sendero Lumi
noso» 

Ancora una volta, forse, l'u
nica speranza potrebbe venire 
da Cuba se Castro si decides
se a democratizzare I econo
mia e il regime socialista Per
ché solo un ispirazione socia
lista può sostenere una svolta 
democratica in un continente 
come lAmenca latina cosi 
colmo di religione e di violen
za - come dice Fuentes - e 
cosi povero di tolleranza cul
turale 

Tutti! film 
della Magnani 
al «Centre 
Pompldou» 

Per la pomo volta al mondo il «Cenili» Pompidou» di Parigi 
presenterà dal 19 aprile al 29 maggio provimi la totalità del 
film interpretati dall'attrice italiana Anna Magnani (nella 
foto) in un comunicalo si sottolinea che per la prima volta 
il «Centre Pompldou» dedica un ciclo cinematografico ad 
una attrice, la Magnani, definita «un volto prodigioso, una 
personalità fuon del comune ognuno si riconosceva nei 
suoi momenti d ira e nella sua generosità» L'iniziativa, or
ganizzata in collaborazione con l'associazione •incontri in
temazionali d arte» di Roma verrà Inaugurata II 18 aprile 
nella sala Garance, alla presenza di Luca Magnani, tiglio 
dell attrice, di Graziella Lonardi direttrice di «incontri inter
nazionali d arte», di Patrizia Pistagnesi e di Gene Lemer, 
presidente della «Fondazione Anna Magnani» Le proiezioni 
cominceranno il giorno seguente con La deca ai Sorrento 
(1934) di Nunzio Malasomma, e si concluderanno II 29 
maggio con un film biografia- lo sono Arma Magnani1 

(1980) di Chris Vermorcken 

Il forno 
a microonde 

rer conservare 
libri 

L'Inferno di Dante nel tomo 
a microonde? Secondo due 
scienziati americani sareb
be questa la soluzione idea
le per conservare i libri Un* 
delle maggion cause di de-

^__^_^^^__ tenoramento dei libri nelle 
• ^ ~ ™ " ' ^ " ^ , ^ " ^ p ™ ™ biblioteche pubbliche sa
rebbe quella dei parassiti (pidocchi e muffe) che il ritrova
no nei volumi restituiti da lelton I prolesson Jerome Brez-
ner e Philip Luner dell'Università di Syracuse, nello Stalo di 
New York, avrebbero trovato il nmedio un minuto nel for
no a microonde ad alta frequenza «In quasi tulli gli esperi
menti - nlensce il professor Brezner - le microonde hanno 
ucciso tutte le bcsiioline che si nutrono di caria». Gli unici 
inconvenienti finora registrati sono stati la colla che ogni 
tanto si scioglie, le copertine che si «carbonizzano» e gli oc
casionali fermagli metallici che causano scintille •Stiamo 
lavorando ad una soluzione anche a questi problemi», ho 
dello Brezner 

Il violino 
di Leopold 
Mozart rubato 
a New York 

Un violino italiano del '700 
appartenuto al padre di Mo
zart è stato II bollino di uno 
scippo a New York durame 
il fine settimana di Pasqua 
Il violinista Christopher Col-

__^.^^_^^___ hns Lee, 33 anni, si alava dj-
^^"i^™—^"™^^"^",,i^i*™ rigendo verso cosa dopo 
una prova di orchestra quando tre uomini lo hanno ferma
to Uno di questi gli ha puntato un coltello alla schiena 
mentre gli altri due hanno tolto il prezioso strumento dalia 
custodia 11 violino, del valore di circa 150.000 dollari (circo 
200 milioni di lire), tu costruito nel 1689 a Cremona dal ri
nomato liutaio Francisco Ruggieri Tra i suoi proprietan fi
gurò Leopoldo Mozart, padre e maestre di Wolfgang Anto-
deus Insieme al violino, i ladri hanno portato via anche 
due archetti francesi firmati da Tourte e Viqrln, Lee * il pri
mo violinista dell'orchestra del New Jeney. 

SCODertO •- •- Un attjesco del 1500 d U w 
a Sfllafra - lore 'S"010- considerato di M>!S"" srande pregio artistico, e ve-
UH a l t r e S C O nuuwlla luce nella collegi*-

del Cinquecento t^Jfò&Sp 
i ^Ura4*ftaedtj|laa>vri.[ 

" ? * " ™ " " • • • ™ ™ , , " tendenza ai Beni culluroH.e 
ambientali di Avellino La collegiata di San Michele, di epo
ca nnascimenlale, e stata riaperta al culto nel dicembre 
1986, dopo i gravi danni subiti per il sisma del 23 novembre 
1980 Nella chiesa sono stati già riportali alla condizione 
onginana i dieci affreschi esistenti lungo le navale. 

È morto 
il compositore 
brasiliano 
Claudio Santoro 

Claudio Santoro, considera
to il più importante dei 
compositori brasiliani di 
musica classico e sinfonie*, 
e morto stroncato da un ta
fano all'età di 68 anni Po-

__^^___^__ chf minuti prima era croila-
- towl podio mentre dirigeva 

una prova di orchestra a Brasilia, L'artista che ero nata nel
la alta amazzonica di Manaus nel 1919 aveva studiato violi
no e scritto la sua prima sinfonia all'età di 19 anni Tr« le 
sue opere più note figura lo sinfonia intitolata Impressioni 
di una fonderia del 1943, allegoria della moderna società 
Industriale Santoro era molto conosciuto anche in Europa 
dove aveva diretto ed insegnato negli anni Sessanta 
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Un'immagine della periferia di Rio 

l'Unita 
Mercoledì 

29 marzo 1989 23 BiffliPiiNNineiiini 


